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    Ora bisogna dire che Pinocchio, fra i suoi amici e compagni di scuola, ne aveva uno prediletto e 
carissimo  il  quale  si  chiamava  di  nome  Romeo,  ma  tutti  lo  chiamavano  col  soprannome  di 
Lucignolo,  per  via  del  suo  personalino  asciutto,  secco  e  allampanato,  tale  e  quale  come  il 
lucignolo nuovo di un lumino da notte.
    Lucignolo era il ragazzo più svogliato e più birichino di tutta la scuola, ma Pinocchio gli voleva 
un gran bene.
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